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Roma, 5 marzo 2020
Virus e Responsabilità
(individuali e collettive)


Ancora una volta i lavoratori di questo ministero danno il buon esempio.


In data 26 febbraio 2020, con apposito comunicato, e agli inizi dell’emergenza nazionale, scrivemmo favorevolmente in merito all’adozione delle misure previste dalle Circolari Mise del 24 e 26 di febbraio, in particolare a seguito della 1 del 25/02/2020 del Ministro della Funzione Pubblica avente ad oggetto “Prima indicazione in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CoVid-2019 nelle Pubbliche Amministrazioni al di fuori delle Aree di cui all’Art.1 del Decreto Legge n. 6 del 2020”.

Non solo, ma ci mettemmo a disposizione per supportare ogni iniziativa potesse essere utile a fronteggiare quella che solo degli irresponsabili potevano ritenere una “montatura” mediatica, salvo poi ritenerla una semplice influenza, non cogliendone gli aspetti differenzianti dal Covid – 19, che rischia di paralizzare il nostro sistema sanitario nazionale. 

Ecco quindi, la necessità di un contenimento dell’epidemia, la necessità di una prevenzione del rischio di contagio.

L’art. 4 di quella direttiva obbliga i dipendi pubblici e coloro che siano stati nelle zone identificate come rosse per la diffusione del contagio o che siano venuti a contatto con persone provenienti da quelle zone a comunicare tale circostanza all’amministrazione ai sensi della art. 20 , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, anche per la conseguente informativa all’Autorità sanitaria competente ai fini della salvaguardia della salute sul luogo di lavoro.

L’art. 5 invita le amministrazioni che svolgono le iniziative e gli eventi aggregativi di qualsiasi natura , così come ogni forma di riunione e attività formativa e convegnistica,  a privilegiare le modalità telematiche o garantendo, in relazione all’entità dell’emergenza epidemiologica, un adeguato distanziamento come misura precauzionale secondo le indicazione date dall’Istituto Superiore di Sanità-

L’art. 8 stabilisce inoltre che negli uffici adibiti al ricevimento del pubblico o in generale nei locali frequentati da personale esterno, di evitare il sovraffollamento anche attraverso lo scaglionamento degli accessi e di assicurare la frequente aerazione degli stessi…., di curare che venga effettuata da parte delle ditte incaricate un’accurata pulizia e disinfezione delle superfici ed ambienti e di mantenere un’adeguata distanza con l’utenza.

Ora, girando per i nostri uffici qualche ragionevole dubbio lo avevamo già avuto sul rispetto delle disposizioni, ma siamo trasecolati nell’aver appreso quello che ormai è noto a tutti, della positività dell’assessore lombardo e delle mega riunioni, cui lo stesso in parte ha preso parte, tenute immediatamente dopo l’emanazione della Circolare Mise del 24 febbraio.

E non era solo nel Salone degli Arazzi!

Inoltre, il problema dei soggetti esterni che sono ospitati nelle nostre sedi.

La storia della stanza dell’ Infratel, ormai arcinota. Quale coordinamento in termini di prevenzione del rischio si vuole adottare con il Maeci, Invitalia, la stessa Infratel ed in genere con il personale esterno a vario titolo impegnato nei nostri locali?

Con la salute dei lavoratori, in questo momento di emergenza quasi da tempo di guerra, esigiamo dai singoli la massima responsabilità individuale nei confronti della collettività del Mise; per altri, con più alto profilo istituzionale, esigiamo invece direttamente una responsabilità collettiva nei confronti del Paese, che in questo momento non può, a causa loro, essere potenzialmente senza un guida perché decapitata da un Virus.

Bene hanno fatto, non appena ufficialmente informati nel pomeriggio di lunedì scorso  (e non a mezzo stampa), i nostri Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) a scrivere e chiedere conto del presunto mancato rispetto delle regole e di quali fossero i controlli cui qualcuno (chi oltre al Ministro?) fosse stato sottoposto, e soprattutto se secondo la procedura prevista, che impone a chiunque entri in contatto con una persona positiva, l’obbligo della auto segnalazione alle Autorità sanitarie.

Apprezzabile la scelta di doverosa responsabilità personale del Ministro, tuttavia non bastano dichiarazioni all’Ansa: le misure erano state emanate tempestivamente, e l’inerzia nel sistema c’è stata!
Nei prossimi giorni un incontro richiesto dai RSL all’Amministrazione sul tema, dovrà chiarire molti aspetti.

Seguiremo la situazione che, purtroppo, prevede continui aggiornamenti.
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